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SULLE 

I N O N D A Z I O N I 

(Continuazione e fine) 
I lavori dunque d 'a rg inatura dei 

fiumi, d 'apertura di condotti scar ica-
tori e di tutto quell'insieme di ope-
razioni che valgono a trattenere od a 
respingere le acque, 'oltreché essere 
dispendiosissime, non riescono a rag-
giungere il loro scopo che momenta-
neamente ed imperfettamente; e se 
l 'o t tenesseropeno e duraturo, non sa -
rebbero perciò evitati, ma sarebbero au-
mentati i disastri : nel volger di poche 
diecioe d'anni le terre più feconde delle 
vallate, quelle che nutrono particolar-
mente l 'uomo e gli animali, e le quali 
devoflo appunto la loro fertilità alle 
grandi inondazioni, si renderebbero 
magre , sprovvedute, sterili, e rientre-
rebbero nella classe ordinaria di quelle 
terre che ci sono produttive soltanto 
per forza di concimi, di lavori, di ca-
pitali; d 'arte e di scienza. 

I n luogo dunque di studiare il modo j 
per cacciare tutte le acque, per evitarle, 
per costringerle a filtrazioni, per sep-
pelirle, o scaricarle, o deviarle, per 
dominarle e combatterle, si dovrebbe 
pensare seriamente ad organizzare nn 
vasto si-t ma d ' i r r i g a z i o n e naturale 
delle terre. È questo il solo mezzo per 
rimediare ai disastri delle inondazioni, 
per renderli anzi impossibili, non solo, 
ma per ricavare dalle inondazioni gli 
immensi vantaggi che esse ci offrono. 

È ozioso avvertire che le somme ne-
cessarie a questi lavori sarebbero di 
gran lunga inferiori al totale delle per-
dite subite sinora dalle inondazioni, e 
minime in confronto a quelle che do-
vremo inevitabilmente subire seguitando 
col sistema attualmente io vigori dei 
lavori idraulici. 

— Per abbreviare quest'articolo, spo-
gliandolo della parte puramente scien-
tifica (1) , possiamo concludere : 

1° Lo studio geologico del suolo per-
mette di riconoscere in tutti i luoghi, 
lunghésso i fiumi e i torrenti, l'altezza 
a cui sono giunte precedentemente le 
acque, ad epoche più o meno note, o 
dimenticate, ma senza uscire dall'epoca 
attuale posdilùviana. 

2° Sta nelle leggi naturali che du-
rante ' e p o c a posdilùviana, gli stessi 
ribocchi d'acqua devono riprodursi a 
più o meno lunghi intervalli. 

3" Questi ribocchi sono utili, neces-
sari^ indispensabili : nessuna forza u m a -
na varrà mai ad impedirli, nessun'arte 
ad evitarli. Essi hanno par iscopo di 
8pandore alla superficie del suolo, su 
vaste estensioni, e sotto forma di sab-
bie, di limi e di ghiaie, i frantumi delle 
roccie che costituiscono gli elementi di 
fertilità alle terre arabili. 

A0 L ' u o m o non avrebbe a soffrire 
dalle alluvioni, ne ri trarrebbe anzi van-

ii) V. Beo. tl'E. d'H. et de St. e Bou-
ree nella Riforme A. 

voto di s f i d u c i a t i l a loro Giunta 
s t e s s a ? 

Non sanno infine gli opponenti del 
Consiglio comunale di Stra , la maggior 
parte dei quali sono anche forti pos-
sidenti di Vigonovo e qualcuno c o n -

sigliere, che tutti abbiamo bisogno di 
r e c i p r o c a l a , e per ottenerla fa anche 
d 'uopo accordarla e non disconoscerla 
una volta ottenuta? 

Ilodie mihi cras tibi. 
Con l 'unione sospirata dell 'Italia 

viene anche l 'unione desiderabile de-
gl'interessi universali del c o m m e r c i o , 

l ' a g g i o , se lasciasse esclusivamente alla Montagnana ha i suoi diritti, chi lo con le loro firme nelle domande in-
; coltura i terreni che sono naturalmente n e g a ? Ma le Società ferroviarie ed il 1 s inuate onde ottenere il ponte sud-
; esposti agli s p a n d i m e l i delle acque, governo hanno anch' essi le proprie ! detto ; e dichiararono esse pure, perchè 
| 5° L'irrigazione e la dispersione delle convenienze, e un deputato, per quanto j dotate di buon senso, che il danno 
j sabbie e dei limi d'alluvione per s t ra - influente, non può farvi ostacolo. Casi ; delle comunicazioni interrotte è rissn-
, ripamento, essendo il mezzo impiegato recenti ci provano che un deputato • tito da tutti i Comuni finitimi. Final-

dalia natura per assicurare e per prò- qualche volta è obbligato per l ' i n t e - j mente il nazionale Governo fece non 
| lungare la fertilità del suolo, 1' uomo resse generale del paese a sfidare l 'im- ^ è guari conoscere ai Comuni rec la -
j n u l l a P n i ) f a r e di meglio che svilup- popolarità del suo collegio. j manti, che sarebbe disposto di dare 
! pare, dovunque sia possibile, le con- ' Ho appunto sott'occhi l'opuscolo apo- j un equo compenso semprechè pen-
s i o n i che possano permettere di esten- logetico del l 'onor . Loro . Qui a Roma < sassero d 'accordo fra loro d'aggiungere 

dère su sempre più larga superficie le ha fatto molta impressione, e n e n e ; la mancante somma pel ponte desi-
irrigazioni e le dispersioni delle calu- dispiace per gli elettori di Castelfranco • derato. 
rie d'alluvione. , se quest' impressione li piglia proprio jj 11 Comune di Vigonovo convocò tutte g m u . w « u . udì o u i m e r a u , 

6° Perciò nulla di più semplice che a rovescio, dei loro voti. Credo c h e ] le Giunte Municipali, le quali c o n v e n - 1 5 1 u a l i richiedono che bensì ciajcun 
di moltiplicare dall'alto in basso delle, domani s a i ò in caso di [potervi d i r e i nero unanimi d 'accet tare la p r o p o s t a I C o m u n e cerchi il suo individuale in-

s a l i a t e le derivazioni laterali ai grandi U ' u l t i m a parola della ques'ione che l i ! del Governo, e stabilirono di radunare g t e r 8 s s e > sempre però in quanto non 
j corsi. Più le acque si estendono su [ m o s s e a protestare come fecero ; p e r i i rispettivi consigli per versare in ar - | s ' opponga all ' interesse generale, alle 
' v a s t a superficie, più esse rallentano i l | o r a torno alla cronaca. ! gomento. sconvenienze reciproche. 

" Il fatto culminante è la data già fis-! Fosso , Campagna Lupia e Campo- f Oggi non vi è comune in Italia per 
sata per la r iapertura della Camera . | n o g a r a deliberarono quindi di concor- \ P o c o c l i e a c c e n t r i in interessi d'una 
L a Gazzetta ufficiale non ha a n c o r a ] r e r e col quoto di spesa loro spettante 1 l a r g a r e S ' o n e > che non faccia sforzi c o -
messo in luce il relativo [decreto, m a j p e l i a costruzione del ponte a Vigonovo. [ r a = £ 1 M > o n d e completare le reti di strade 
ho da buona fonte che il giorno sta- » Solo il Comune di Stra, dietro insi- ' c t l 3 1 0 congiunge alle arterie del Com-
bilito è il 2 0 novembre. L'opposizione nu azione dell 'on. con», cav. Meschini m e r c ' ° 0 n o n i?e l ' i ponti, mantenendo 
ha già combinato il 'suo piano di cam- j deliberò con voti favorevoli 2 eoo- ì c o s i 1 n e " a importanza nei rapporti colle 
pagna, auspice Rattazzi venuto a q u e - , trari 6, di non concorrere con n e s s u n a ! c i t t à ' c , 0 ' capoluoghi, ecc. , che la sua 
st'uopo a R o m a . Credo per altro che ; spesa a favore del comune di Vigonovo ' popolazione, la sua posizione e la sua 
la destra abbia tutta l ' intenzione di ; per il titolo suddetto. Anzi il predetto \ stòria, obbligano di conservare. Comuni 
prevenirla gettandosi per prima sul j cons. soggiunse, che anche l 'on . Car- ? d'assai piccola importanza nel loro fa -

# 8 - 111 due parole : estendere più che f terreno delle interpellanze. L a rie- ' minati avrebbe dichiarato che, non l t u r o i n t e r e s s a seguono coraggiosamente 
si può, soprajilpiù che si può di terre, I Chezza mobile ne farà tutte le spese, avendo ricevuto la lettera d'invito p e r ? 1 ® T ' e calcate dai maggiori centri . Da 
le acque delle inondazioni ; r iservare j* Buon terreno pel ministro Sella, con >: tempo, farebbe infirmare la seduta se I t a l i s e n t i m e n t i animato, coadiuvato dal 
alla sola cultura delle piante) annuali | tutto il baccano che si fa intorno al ' l a domanda dei Comune di Vigonovo ' r e g i o S 0 T e r D 0 6 dai patriottici comuni 
i fondi naturalmente od artificialmente j suo nome dopo il Comizio di Sondrio. | dovesse riportare l 'adesione. Allora 1 1 ' m i t r 0 ' ì a n c h e Vigónovó farà ogni sforzo 
chiamati a godere di tratto in tratto Egli ha beli' e pronto un suo disegno ' l 'on . cons. B . Zambonello domandò la ì P o s s i b i l e o n d e conseguire la contras ta ta 
dei bftnefìrJi rlflll'allnvinno • nnn filkKJ ni lotTOO />Ko ranHito a ulianntn « r\m . i . .. ' SU& fflOta. 

e non concèsso che 
„ u u Stra dal Ponte a Vigo-

— — ì mune di Vigonovo che un rifiuto d i i n o v o n o n p o s s a ' r a r D e che minimi van-
Vigonovo, li 2 6 ottobre 1 8 7 2 . tal genere sarebbe un atto d'ingrati- I t a g g i \ e s s o d o v 6 T a concorrere almeno 

> Comuni di Stra e Vigonovo t u t l i n ( ? e di vergogna. L ' O n o r . cons. c o n l e s u a l q u o t o d i s P e s a che Vigo* 
novo concorse pel ponte di Paluello,' 

corso, e meno si rendono pericolose, 
e meglio operano i loro depositi di 
terreni d'alluvione, e tanto più si ren-
dono benefiche a preziose. 

7° Che non si tema di dare ai ca-
sal i d ' i r r igazione e di fertilizzazione 
delle terre una massima larghezza, salvo 
a regolare col sistema delle chiose e 
con rigorose misure di polizia rurale 
la quantità d 'acqua a togliere da ogni 
canale in epoca di decrescenza. 

possono 
neggiare sai punti positivamente acces-
sibili ; tali sono i mezzi più semplici 
per mettersi in armonia colle leggi na-p»r mettersi in armonia colle leggi na- i due Comuni di Stra e Vigonovo '«dine e di vergogna. L ' O n o r . cons 
turali, tal è il stlo mezzo di non avere fino da epoca remotissima avevano Settimo allora soggiunse, che se il * " " " * " " «>*• U 1 « m o n o , 
più nulla a temere dalle inondazioni, reciproche comunità d ' interess i tali Comune di Vigonovo fu cosi non cu- p e r t u t t e q u e l l e r a g i o n i «udentemente 
il mezze di r isparmiare le spese che che formavano quasi si può dire un fante da donare per tanti anni gl ' in- c o n o s c l l l l e da quanti sono dotati di un 
ci procurano i danni, il mezzo di frnire solo Comune. Quello di St ra per vi- teressi al Comune di Stra, la colpa fu s a n o c n t e r i o 6 d a P r e M i d i ' sentimenti 
di tutti ì vantaggi datici spontanea- : cende dei tempi ebbe le sue finanze tutta sua. Tale espressione torna più d i a £ t c M o T e r s o i ! l o r o p a e S 0 -
mente dalla natura. ' — ___ elio c u » ; „ ; „ _ j . . i 

; 1V.1II [' 1 tujje io DUO UUAUIiV vujjii.ijaivuo tuilif* JJ1LI I » 
' un poco dissestate ; per cui Vigonovo c h e sufficiente ai lettori onde formars i 1 , n U l l a P e n s a s s 0 r o cosi, come la 

fino dal l 'anno 1 8 5 9 le faceva un pre- « n a giaéta idea sullo spirito d e l l ' o n . P e n s t o o ! , n o s t r i avversàri, l'Italia ,tòr-
I stito Brazioso di fiorini iKnn n i ni,-, ' cons. , senza altri commenti. herebbe in bncciole più minute di n r i -più minute di pri -

in :a'e si tornerebbe andare a Venezia, 
con la barca di Pàdova. . „.., ; f 

Complicazioni in Bavie ra, 

~ • u n o uau anno ìisoa ìe taceva un pre- ™ 1 1 tuo» suuo spirilo a t u .i 
N O S T R A G O R R I S P G N D K N Z A s t i t 0 8 r a z i o s o di fiorini 1 8 0 0 . Di p i ù . c ° n s - » senza altri commenti. 

— . ~ il Comune di Stra a ' g o d u t o dal 1 8 6 6 M a >' sig. Settimo, che è anche as -
Roma, 2 6 ottobre. al 1 8 6 8 altro capitale di fiorini 3 6 7 , 6 9 sessore di Stra , non si rammentò che 

Si va dunque navigando nelle acque senza corrispondere a Vigonovo nep- ; nella seduta tenuta dalle Giunte m u - ; 
del m u d a t o imperat ivo? Ci arrivano pure per questo alcun interesse. Solo 5 nicipali in Vigonovo il 1 2 dicembre 
da Montagnana eerte voci che sembrano dal 1 8 6 8 in poi che le sue economie ì 1 8 , 0 > a l l a quale presero parte i suoi 
d i r e : preparate la ghiaia, come a Ca- furone un po' ristorate incominciò a < onorevoli colleghi Baroni e Pizzo, onde ; S c r i v e lì Comtituìionnel: 
stelfrance. i corr ispondere , per l ' a m m o n t a r e to ta le ! versare sulla proposta del Comune^^di ' , L , f I n B * ! i e r a > situazione si Va 

Comincio còl fare una professione di det te somme, l 'annuo interesse del : F i e s s o d 'Art ico ( d i concorrere con nb .,• S r d i n L 1 ^ i t ® 
di f e d e ; sotto l'aspetto ferroviario l 'I- t i p . 0|o, comeat tnalmente . corr ispoBde . ! < l a o t o d i s P e s a pel ponte di Paluel lot non è riuscito nella f o r m a z i o n e ' X 
talia f u matrigna pel Veneto. ; nem- \ Fino dall 'anno 1 8 8 6 in cui e b b e [ ( C o m , m * d i S t r i ) la Giunta di Vigor ', nuovo gabinetto. L a p o p o l a z i o n e dell», 
meno .nn chilometro in sette anni, o effetto il grandioso progetto A r t i c o - ! novo dichiarò di concorrere con la ' campagne è interamente sotto l ' ia -
per giunta nna provincia, quella di Fossombroni , il Comune di Visonovo® s o m m a di it- lire 1 8 0 2 , 6 2 sempre per ! flue,Ma dell 'aristocrazia e del c l e r o che , 
" " ' isi per metà dal nuovo ! a l t r 0 c h e B u altri comuni interessati s " ^ ' j n C l a n o l n f l u e i ' i s a Prussiana. 

j fatando a una voce che c o r r e , i l 
gabinetto di Berlino, avrebbe preve-
duto l 'eventualità d ' u u movimento po-
polare in Baviera. Il ministero della ' 
guerra di Berlino avrebbe proposto a 
Monaco e fatto aggradire al Ile Luigi 
la ricostruzione delle opere di Germe-
sheim, fortezza bavarese che divente-
rebbe una piazza di guerra di prima 
classo e riceverebbe una guarnigione 

r 0 T ' e - f Alveo denominato Cunetta; e per con-
i a , via, siamo ai c o m p e n s i : il g o - | seguenza vedendosi pregiudicato negli 

verno si dispone alle ammende e il i n t e r e s s i commerciali , industriali, agri-
Veneto, se le cose non mutano piegai coli, ecc, unitamente agli altri Comuni 
a v r à di che poter sviluppare [le sue | limitrofi fece pratiche presso i Governi 
reti in ogni senso e diventare sotto | all' effetto di ottenere a spese dello 
questo aspetto la regione più r icca del- f Stato la costruzione di on ponte at-
1* Italia. | traverso il detto canale. 

Ma non è questa una buona r a g i o n e | L e Rappresentanze comunali di Stra 
perchè tutto si faccia in nna volta s o l a . | c o n c o r s e r o in ogni epoca, come le altre 

di Fiesso-Stra-Fossò-Campolongo ecc., 
abbiano egualmente a concorrere nelle 
misure d'interesse e convenienza pel 
ponte di Vigonovo? 

Non sa il sig. Assessore, e gli altri 
onorevoli consiglieri che votarono con-
tro la proposta della Giunta Municipale 
di Stra « di concorrere con un quoto „ . — » s . „ „ „ 
di spesa per la costruzione di un r o n ' e P - 1 1 - 3 8 1 ^ ? . 1 0 > 0 0 0 «omini. La guar-
a Vigonovo; che diedero con ciò u o j a K 0 ^ ™ ^ 1 - ^ . 



»   

GIORNALE DI PADOVA 

Scrivono da Costantinopoli all' Opi- maggiore Sindaco Bozzolo spedito soc-
corsi. 

— Lcggesi nella Gazzella del Popolo 
di Torino, 27: 

Da Collegno ci mandano la narrazio-
ne d 'un fatto luttuosissimo che nella 
sera di venerdì he gettato il paese in 
grande costernazione. 

La Dora Riparia per le continue piog-
gie avea, come tutti gli altri fiumi, as-
sunto un aspetto minaccioso, e tale da 
rendere pericolosa e difficile la navi-
gazione. 

feri l 'altro, alle ore sette pomeridiano, 
i lavoranti mugnai addetti allo stabili-
mento Grattoni ritornavano allelprojjcàse 
facendo uso d ' una barca assicurata ad 
un grosso cordone attraversante la Dora. 

Erano sul fragile legno 13 persone, 
le quali tutte volevano guadagnare l'op-
posta sponda di Pianezza. 

mone : 
Alcuni giornali italiani annunziano che 

Photiades Bey lascia la Legazione d'Ita-
lia per essere tresferito in un 'a l t ra . Fssi 
sono in e r ro re ; il signor Photiades non 
ha ancora destinazione nuova, e io si 6 
dovuto richiamare per un curioso inci-
dente, quello del Collare dell'Annunziata 
dato a Màdmud-pascià. 

Quando questi ha perduto l'ufficio c 
venne sottoposto, a processo, il conte 
Barbolani, inviato' italiano, fece intende-
re che doveva restituire* il Collare del-
l 'Annunziata. Ma qui tutti si era sorpre-
si che il Re d'Italia avesse , data a Mah-
mud sì alta distinzione. Il governo stesso 
non sapeva spiegarsene le ragioni. 

Allora si ricorse alla fonte e si fu in-
formati ohe Mahmud aveva scritto a 
Photiades Bey, che ad ogni costo gli 
procurasse quella onorificenza, «diploma-
tico si trovò molto impacciato; comprese 
che non riuscendo, sarebbe stato disgra-
ziato, ma come riuscire1? Il ministero 
italiano vi si era rifiutato fermamente, e 

' niun' istanza valse a rimuoverlo dal suo 
rifiuto. Allóra Photiades Bey tentò un I j V M 
colpo- decisivo, presentandosi al Re a J p o s s i b i | e a descriversi, 
chiedere la decorazione per Mahmud a j , p o v e r i tìaurrli'gHi lottarono spnven-
nome del Sultano. Si poteva resistere a t o s a m e n t e dòlle ' acque, ed i più fortu-

nale domanda fatta da S. M. il Sultano n a t i cercjtrònosklveiia abliraecianctóai al 
direttamente al Re? j cordone di ferro; due ragazzi a forza 

Ma il' Sultano non poteva non esser > d i 0n-lt>ili stenti, riuscirotìo col nuoto a 
dolente che . siasi speso il suo nome per j guadagnar la riva più morti che vivi, 
conseguir quello che non si aveva nep- > y a ; t r c p ì ù a v a n z a t i d 'età , padri di 
pur ragione di chiedere. Scopertasi la | famiglia, non ebbero scampo e dovet-
cosa, la posizione di Photiades Bey d iven- j t e r o p e r i re„ ,col pensiero a tre famiglie 
fiè assai difficile, riè poteva più rimanere J ridotte nella miseria e nella disperazione. 
l'Romà. È spiacevole, perchè è un diplo- : I e r i maitinà uno dei cadaveri, venne 

Disposizioni nel personale insegnante, 
f ra cni notiamo le seguenti, in data 29 
set tembre e 2 ot tobre: 

Carlucci dottore cav. Clito, rettore 

N O T I Z I E I T A L I A N E 

ROMA, 28. —- La Nuova Roma scri-
veva ieri sera : 

Al momento in cui scriviamo; il Te- della R. Università dì Roma, è collocato 
vere corre assai gonfio. Sembra però in disponibilità; 
sino ad ora che non siavi a ! temere che Monassei dott. Casimiro, prof. ord. di 
minacci inondazioni. clinica delle malattie della pelle nella 

Questa mattina, quando la pioggia si R. Università di Roma, è nominato al-
rivcrsava dirotta su la nostra città, le tresì direttore della relativa clinica; 
acque, sboccando dalla cloaca massima, Respighi cav. dott. Lorenzo, prof. ord. 
allagarono buon tratto dei nuovi scavi di astronomia id. id., è eziaudio nomi-
dei foro romano, e precisamente quella nato direttore dell'Osservatorio astrono-
parte di essi comprésa tra la basilica riiico dell'Università stessa : 
Giulia e la colonna di Foca. Gli operai Mabéllini cav. Torquato, collocato' in 
!6d i custòdi degli scavi riuscirono dopo aspettativa, è richiafnato in attività di 
parecchi sforzi ad aprire un'antica chia- servizio'Còlli qualità di' R. provveditore 
vica e le acque precipitandosi in essa agli studi della provincia di Trapani, 
hanno quasi totalmente lasciato libero 8 a a à W i i B i S 5 B i 3 a j 5 . m ^ ^ 
l ' inondato terreno. 

Poco lungi dal luogo di partenza il a l , a v o U a (U B i , M i g i _ 
Il granduca Nicolò di Russia partì 

corso veloce delle acque subì, o per 
colpo di vento o per altre cause repen-
tine, un tale urto ohe la barca non vi 
potè resistere, e venne ingoiata in pochi 
minuti secondi dalle onde furiose. 

La scena di dolore e di spavento, ac-
cresciuta dall' oscurità della notte, è im-

IVREA, 24. — Scrivono al Conte'Ca-
vour : 

Oggi si compì nella nostra città un 
fatto di grande importanza, che sarà 
accolto con plauso in tutta Italia. 

Non ostante l ' imperversare della piog-
gia l'Associazione liberale canavese a-
dunavasi nella grand ' aula del nostro 
palazzo municipale, e vi inaugurava la 

m m a cittadina 
I N O T I Z E B T A J a i B 

» . P r e f e t t o . = Ieri di buon mat 
tino il R. Prefetto della nostra provincia 
comm. Bruni re'cavasi a visitare la linea 
del Brenta, nei punti più minacciati, pren-
dendo la via di Piove. Lo accompagnava 
in questa gita il nostro ff. di Sindaco 
comm. Piccoli. 

Giunto a Piove il signor Prefetto ispe 

Col i | novembre p. v. dalle ore 12 
alle 2 pom. ver rà aperta l'iscrizione pel 
I, II e III corso di questo Istituto nello 
stabile Barbaran In Via Vescovado al 
civ. num. 1833. 

Le giovanotte per essere ammesse 
allà scuola debbono possedere i requi-
siti seguenti: 

1. Aver compiuto il corso elementare 
superiore. 

2. Avere un'età non minore di anni 
12 e non maggiore di anni 10. 

3J Appartenere a famiglia onesta. 
4. Aver superato il vaiuolo naturale 

o prodotto dal vaccino. „ 
B.' Pagare la tassa di lire {i0 in due 

eguali rate, di cui:una all'atto dell'iscri-
zione, e l'altra al principio del secondo 
semestre. 

Per essere iscritte nel primo corso 
dovranno inoltre sostenere un esame 
d'ammissione presso la Direzione, nel 
giorno che verrà loro indicato. 

Alla stessa condizione sono soggette 
le alunne che domanderanno l'iscrizione 
nel secondo, e terzo corso, sempre che 
non li abbiano compiuti o in questa 
scuola od in altra superiore femminile. 

Le lezioni comincieranno il 15 novem-
bre e termineranno il 18 agosto dell'anno 
venturo. 

pubblica sottoscrizione pel trasporto delle z i o n a v a quell'ufficio Municipale, del cui j : Si avverte a completa tranquillità delle 
ceneri di Carlo Botta, da Parigi, in Santa 
Croce in Firenze. 

VENEZIA, 27. — Leggesi nella Gaz-
zella di Venezia: 

Riceviamo dalla nostra Camera di 
Commercio: 

Questa notte alle 2 ant. il battello a 

eccellente andamento ebbe molto a lo-
darsi, esternando la propria soddisfazione 
a quell' onor. Sindaco S i g r Enrico Cav. 
Breda. 

Il R. Prefetto visitò parimenti l'Ospe-
dale, sorpreso dell' { ottima Direzione di 
quell 'Istituto; non che il Commissariato, j 

famiglie, che per riguardi sanitari la 
scuola verrà aperta provvisoriamente 
nello stabile Barbaran sopracitato, e 
sarà fornita di mobili nuovi. 

Segue lo specchio dello materie d'in-
segnamento. 

va no re Ti Veneziano rimurchiò'afsàlvo d e l Conciliatore e le Carceri, j c 7 ™ « , a « B B - Ci scrivono: 
vapore il Veneziano rimurcnio al salvo . unit imehie i l fhrrim Panni un debito di giustizia il dar lode 
in porto di Malamocco il brigantino ita- , M 0 ° ° e l " " 1 0 1 ' unitamente al t o m m . . . ° r . m l l n . -

_ r v « " A l i t a n o Fortunata, capitan Balla™ che P l c c o P ® G i u n g o e Bovolenta, di s l ™ ' " ^ " ^ n J r t O o m u r , e e 
verno, nelle distinzioni che gli ha aecor- ' g l i a l t n d u e non' sono ancora rintrac- _„,,., „ _ , , . ,,„„ n ' i n ri(l1 l p m cui visitò il Municipio, e fece a quel Sin- ! c ,°™ o n c l e m r o n , l a r 8 l M a < l u e l l a parte 
date, ha voluto di certo mostrargli che, j c i a U_ nella notte pi ecedente, in causa del tem- ^ ^ p . ' j e g u e c o n ' ,a . i della nostra popolazione campestre, che 
se era impossibile che continuasse a I N e l l a v a l I e d > A o s t a l e s t r a d e s o n o l n ^ rioni; procedendo in seguito lungo gli fe.^f inclementi e l'impedito de-
rappresentare il Sultano presso di lui » pessimo stato in causa dei passati ura- , 1 , ^ 0 0 stesso argini del fiume per il tratto di parecchie ^ ' v io de. riv, minori mettono in questi 
riconosceva però che il passo da lui fatto - ; s i a d ò t t a r o n o p e r ò preventiva- ^ e ^ I ™ S e m i S l i a ' ^ g r a d o che i lavori praticati &10™1 a d u r l s s ! " l e P r o v e ' „ 
non si poteva attribuire al suo animo j m e m e t ù t t e i e misure per evitare il '. ' nnn di fresco, e la pioggiasopravvenUta'ren- ' " »«> Presso alle mura della città un 

Tant s pubbl ca in seguito alle no- dessero assai malagevol i la' strada,; ri- i t r a t t ° n o n b r e v e d | » 6 . !» •«• 
t i r i ? ieri ta tò^: m a s e soddisfatissimo delle precauzioni j m f e i m m e r s o «"e»>on vie vici-tizie ieri aa.te u proposito ueuequipag- t l l , . j nali e comunali sono coperte dalle acque 

I N O N D A Z I O N I 

d a g l ' i m b a r a z z i della sua posizione verso t a g l j 0 d e l i e comunicazioni 
Mahmud Pascia. j 11 Corriere di Milano,in data 27, scrive : 

. • 1 — — ; ; ,11 Municipio di Milano continua la 
1 spedizione di sacchi e tela, a Casalmag-
' giore, ove continua il pericolo dell'inon-
' dazione. 

Oggi le notizie che abbiamo ricevute , ^assessore 1 cav. Servoiim ha poi gra-
da ogni parte suonano tranquillanti, e . ^osamente Invitato il sig. Sindaco di 
più che a nuovi pericoli si riferiscono a . Casalmaggiore a far calcolo tanto per 
quelli già passati, e a disastri ormai co- > a ] u , e p r o v viste di sacchi'che di tela alla 
nosciuti. ; città di Milano. 

Tutte le acquasi trovano in degrado, ; E g u a l p l 0 vv i s t a le somministrò Ge-
e benché il tempo siasi rimesso alla ; nova e Parma, 
pioggia, speriamo che questa non sia j E più sotto: 
còsi abbondante da rigonfiare le correnti j Abbiamo da Casalmaggiore in data di 
prima che succedalo sfogo delle attuali ; ieri, che malgrado.supremi sforzi,, te-
piene. ,.., • mesi catastrofe inevitabile ; si lavora sem-

1 La' Gazzetta di Mantova, 27, scrive: > prej ma si comincia a disperare della 
• = Il P a e s e ' d i Sermide è quasi cir- buona riuscita delle opere 1 di rij*ara-

condato dalle acque ma l 'abitato è sai- zione. 
vo; nèlla chiesa è ricoverata molta gente; L 'a rg ine maestro di fronte alla città 
tjn vaporetto fa il servizio tra Sermide continua a corrodersi ad una profondità 
e Massa. • dì più qhe 20 metri, e per un 'esten-

== Il Ministro .dei lavori Ipubhlici di- ' zione di metri 260, 11 Municipio ha già 
spose che si mandassero rimorchiatori: presp tut te le misure, volute dall' avvi-
sile rotte per p rendere i batelli.da terra, ; cinarsi della' terribile disgrazia, 

U Sindaco, di Casalmaggiore tele- j Intanto ha fatto acquisto di una grande 
grafò ieri al nostro Sindaco chiedendo quantità di torcie a rento , perchè l'o-
invio di pane e frumento. Fu risposto ! scurità non aumenti in esso la confa-
che lé esigenze1 del 'consumo Interno e s ione; ha ordinàtò pan biscòtto a Geno, 
lfe spedizioni che si kihaìo' a l l 'o l i re Po' — n n M L t ì t e . ^ - n 

gio salvato. 

N O T I Z I E m 

prese dal personale del genio civile, la. 
cui attivtà ed energia intelligente non 
sarebbero mai troppo encomiate. 

— — In queste circostanze sì gravi, e con 
FRANCIA, 28. — I giornali di Lione ' una zona tanto estesa da sorvegliare, 

pubblicano una lettera del. sig. Bnrthé- tutti .si sono moltiplicati con amrhirabile 
lemy Sain-Hilaire nella quale si fa inter- abnegazione, e tutti; Autorità, Sindaci, 
prete del dispiacere del. sig. Thiers per privati, gareggiarono di zelo nel pre- . , . . . , , 
non poter intervenire alla distribuzione stare i soccorsi. Non parliamo dei RIl. 11 " l r e c n e f a l e n e povera lamtglia ebbe 
dei premi dell'Esposizione a cui venne Carabinieri, ai quali se l 'opinione pub- i f v a a la vita abbandonai-
invitato. blica non avesse ormai applicato per ! d o a P r e o l P l z l o . l a casupola ben presto 

che circondano i poveri abituri, guasta-
no i mal custoditi ricolti, penetrano nelle 
stalle ed insidiano, l 'opera di preziosi 
risparmii. Ben più grave iattura appor-
tano, è vero, in altri luoghi devasta-
zioni forse irreparabili; ma qui pure non 
manca l'esempio di casi pietosi, e basti 

- Il vescovo di Moulins ordinò pre- antonomasia il titolo di arma bmemeri-, | ~ t a > in cui credeva di avere sicuro 
ghiere per domenica 27, per l'occasione (a, dovrebbe farlo questa volta per la r l p a r ° V . . . . . . ' . ' . , . . . 
della prossima riapertura dell'Assemblea, loro ammirabile condotta dovunque nelle , e , c n e q " e s t l ? i u t l> m o d e s t l . S 1 ' m,a 

v y 1 non tardi, questo nutrimento largito nel-
l 'ora del bisogno, quoste prove di una 
tutela provvidissima, se da un lato deg-
gion dirsi l 'adempimento di un dovere, 
hanno dall'altro il bel pregio di dimo-
strare che la solidarietà dei civili Con-
sorzii non è una menzogna. E tuttoché 

non consentono a Mantova" di privarsi 
di granaglie e di pane in grosse pro-
porzioni. 

— Da Bondeno si annunzia che il ter-
ritorio fu invaso dalle acque e rovinò 
qualche casa. 

= • A Gonzaga le acque invadono anche 
la parte alta del paese. 

. L' acqua s' avanzava ieri verso Reggio-
Io tanto dalla parte di Gonzaga che da 
quella di Vilianova. 

i a II generale Federici spedì a Casal-
maggióre 10,000 sacchi e 3000 torcie. 

— Ci viene assicurato che la larghez-
za della rotta del Po a Revere è di un 
chilometro e mezzo. 

E più sotto: 
Una lettera del Sindaco di Suzzara an 

nunzia che il paese è stretto nella cer-
chia di Po Vecchio e Zara, 

Un recentissimo dispaccio da Bozzolo 
dice: Notizie allarmantissime da Casal-

va, ; Venezia, Spezisi e Parma. 
In causa déll'immiiiente paricolo che 

sovrasta a Casalmaggiore [l'ufficio pó-
stale venne trasferito; sono quindi per 
intanto sospese le leti ere raccomandate 
e l 'emissione vaglia; 

P a d o v a , 8 8 . ore 3 pom. Le notizie 
successive da Casalmaggiore sono più 
tranquillanti. 

Persóne venute da Rovigo assicurano 
che ieri sera vi correva Ja v.pife che U 
pericolo fosse finalmente,scongiurato. 

Frattanto qui la pioggia continua in 
sistente e copiosa; anche! tolta la minac-
cia delle rotte dei fiumi e canali, l'alla-
gamento dei campi è straordinario 
fossi riboccano, e il gran danno è qùfello 
delle semine. 

U l t i m e n o t i z i e . — La pioggia con-
tinua dirotta: però nessun Ragguaglio 
d ' ingrossamento di fiumi. 

Anche l 'Adige si mantiene basso: pare 
invece che il Canal, Bianco fosse piut-
tosto gonfio. 

4 Lo stato di salute del sig. Giiizot è ' presenti sciagure, 
sempre più inquietante. Le ultime noti- Si merita poi una menzione specialis-
zie,sono cattivissime. sima , un ex-militare dì Pontelùngo, il 

Anche la salute" del duca di Gramont capitano di artiglieria sig. Seri-avallo,' 
è poco buona. che fu largo a tutti de ' suoi consigli; 

GERMANIA!, 24. - La Nordeutsche Zei- de ' suoi aiuti, dell' opera sua, sfidandò 
Umg in un articolo destinato a ricordare l ' intemperia, il pericolo, a tutte le o re , , » . : . , . - „ - . . . 
che il 18 ottobre il principe reale compì sempre sul luogo, dove' custodi, l a y ^ i * 
il suo 41° anno di età, dice che' quel ranti lottavano centimetro per centime-i 
giorno" sarà salutato eon gioia nBn solo tro colla cor rèn te : si veda cheil'ex-ca-, 
in Prussia, ma anche nèlle altre provin- pitano, lasciato l'esercito, non ne ha di-
eie dell ' imperò. menticate le nobili tradizioni. 

— 23. —- Scrivono da Monaco alla II sig. Prefetto trovò rassicurato di 
Gazzetta di Francoforte che i governi molto, lungo la linea, il morale delle 
tedeschi sono impegnati in trattative de- popolazioni,; le quali, vedendo il capo 
sfinite ad uri concerto circa larispoiita della provincia recarsi nei luoghi della 
da redigersi al memorandumpubblicato sventura, e interessarsi dei loro mali, 

"escovi di Fulda. , , avranno ricevuto da qaesta visita dnar 

A T T T n t r i T T O T A T T eccellente.,impressione. ... 
A l l i u r r 1 v 1 A . I j J L S a p p i a m o che oggi pure il regio, 

1 Prefetto intendeva recarsi a visitare la 
provincia, ma diètro notizie più rassi-25 ottobre, 

R. decreto 29 settembre, con cui s ' i v rariti non si è mosso, 
s'tituisce un R. Consolato italiano nella c o s é r l t t l . — Allegre t i r i a t e di gió-s 

citlà di BésanQon (Francia), con giurisdi- yanotti oggi percórrevano cantando le-
zióne nei dipartimenti di Haute Marne, vie della ciuà, senza b&dàrè alla pioggia. 
Còte d'Or, Jùra, Doubs, Haute Saóne, Enuw i coscritti, "classe 1882, d i t ò * 
Mense e dei Cantoni francesi già com- dova e suburbio, chiamati per estrarre 
presi nei dipartimenti della Mosellà, della j j numero nella Sala della Ragion». 
Meurthe, dei Vosgi e dell'Alto Reno. P e r s o n a l e g l n d l a l a r l o . - C o n r e -

fi. decreto 3 settembre, che approva cénte decreto Bressan Giuseppe, vice-
la istituzione di una Cassa di risparmio cancelliere al Tribunale civile e .corre-
nel comune di Capramontana, provincia donale di Padova, fu collocato a riposo 
d" Ancona. i n seguito a sua' domanda. 

Disposizioni nel personale dipendente S c u o l a s u p e r i o r e f e m m i n i l e 
dai ministeri delle finanze e della giù- (Scalcerle). *= 11 signor ff. di Sindaco 
stizìa. avvisa: 

dire sembri puerile illusione, lasciano 
memoriè care e possono paragonarsi a 
buon seme che maturerà i migliori frutti 
di civiltà. 

. P e r mala sorte noi Siam più presti a 
chiedere il frutto che a largheggiar di 
fatiche intorno alla pianta da cui dob-
biamo raccoglierlo. Ma se trovasse nu-
merosi imitatori l'esèmpio che il Muni-
pie padovano ha dato in questi giorni ; 
se là validità delle opere sostituisse più 
di frequente gli sterili lamenti, e desse 
il bando alle troppe diserzioni; se nel 
libro della propriètà il capitolo del do-
vere prendesse- il suo posto accanto a 
quello del diritto, anche talune speranze 
non sembrerebbero fantastici sogni di 
utopisti, e il mestiere d'arruffapopolo 
passerebbe di moda per difetto di clien-
tela. 

Eppure nel paese nostro quanti non 
sono'coloro che desiderano il bene c 
sono capaci di farlo ! 

T e a t r o G a r i b a l d i . — L' esito co-
ronò le speranze concepite sulla recita 
di ieri sera : il pubblico difatti, che ac-
corse nuriieroso, specialmente nei pal-
chi, ebbe argomento di applauso tanto 

I per il coh'eerto che per la commedia. 



GIORNALE DI PADOVA 

li signor Poriiiroli fu applauditissimo uscirono colle loro gambe. Verso le 
in tutti i pezzi, particolarmente nelle va- sei s ' e rano trovate le vestigia di altro 
nazioni sulla Norma, e fu chiamato al cadavere. 
proscenio. I due assessori sopradetti diedero im-

[ signori diletlanti della Società Carlo mediatamente gli ordini perchè si pun-
Goldoni si mostrarano interpreti felici tettasse tosto la casa, onde con m a g . 
della loro parte, e si distinsero sopra giore sicurezza si potesse procedere alle 
gli altri la signora De Kunnert e il si- investigazioni. E queste furono subito 
gnor Rinaldi. fatte al chiarore delle torcie a vento'. 

Anche la farsa fu bene eseguita. ma sino all' ora in cui scriviamo non 
d S p c M n c o l l . - Al Teatro Garibaldi ci pervenne notizia di nuovi rinvenimenti 
! riservato il merito di rompere la triste persone. 
monotonia delle serate autunnali, che 
fortunatamente precipitano al loro ter-

- Più tardi riceviamo le seguenti 
altre notizie su codesto fatto. 

mine; difatti un preavviso della Com- 11 p ropr ie tà™ della fabbrica è il sig. 
pagnia Equestre di Luigi e Giovanni C a r c a n o F e ! l c e b e a n t e , il capo ma-
Godfroy ci promette in quel teatro un s l r o e L u l & ' R o s a -
breve eorso di rappresentazioni, la cui D e ! m u r a l o r i v e n n e r o constatati tre 
varietà non sarebbe l'ultimo dei pregi. m o r t l > s e t l e f e n t l > d u e d e i c I u a l i 

Oltre buon numero di ballerine, balle- t emen te , e uno mancante ohe si teme 
rini e saltatori distinti, si osserveranno t r o v l s l s e P o U o s o W o l e r o v l n e ; quattro 
dieci superbi cavalli stalloni ammaestrati <=orl tusl c h e P o t e , r o n o P e r ò " t o r n a r e alle 
all'alta scuola:' se le qualità corrispon- l o r o c a s e ' U n o d e i m o r l i e r a P a d r e 

U f f i c i o d e l l o S t a t o C i v i l e d i P a -
d o v a . 

BnUcUino Sei 27 ottobre J872. 
Nascite. Maschi n. 2, femmine n. 2. 
Esposti. Maschi n. 3, femmine n. 0. 
Morti. — Santello Rosa di Luigi, di 

anni 1 l j ? . - Trevisan Attilia di Giuseppe, 
di mesi 6, entrambi di Padova. 
H . O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o 

n i P i b o v « 
29 ottobre 

A m a t a o d ì vtva ili Padc i v» 
Tempo medio di Pad. ore 11 m. 43 s. 47,3 
Tempo medio di Roma oro l'I m. 46. a. 14,4 

Osservazioni meteorologiche 
e s e g u i t e a l l ' a i t a s i » di m . 17 d a l s u o l o , 
a di m, 3 0 , 7 dui l i v e l l o m e d i o d e l m u r o . 

dono ai nomi sonori Sultan, Fornire, 
Satan, Selvaggio, e via via, quei cavalli 
devono essere qualche cosa di raro. 
Non mancheranno le scimmie eoi loro 
giuochi, cani e capre ; insomma una 
mezz'arca. Speriamo che al prometter 
lungo non sia corto l 'attendere, 

S u o n a r e a s t o r m o . — È 

Temperatura massima -
» minima -

di 
sei figli! 

Una Commissione municipale andrà 
stamane sul luogo onde fare un' inchiesta 
sulle cause di tale disastro. 

1 due assessori Camperio e Labus 
dopo aver fatto puntellare la casa e 
sbarrata la via al passaggio, si recarono 

invalso a l l ' 0 S P i l a , e a visitare i feriti. L'archi-
costume nelle nostre Provincie, dove t e t t 0 M a c i a o c h i n i 6 l'assistente tecnico 
abbondano grossi fiumi o torrenti, di m » n l c l P a l e Lazzarim si prestarono con 
suonare a stormo quando le loro acque m o l t a ' , r e m u r a P e r t u t t e 1 u e l l e m i s u r e 

minacciano di straripare. Ciò nuoce im- c l\e , 11 c a s o ' ' i c ! l i e d e v a . 
m e r a m e n t e , perche distrae dalla sor- 11 c a p 0 m a s t r o è s t a t 0 m e s t a t o . La 
vegli anza il peronale incaricato che c a s a constatassi fabbricata con colpevole 
supponendo nuovi perieoli altrove, an- : t r a s c u r a n z a e meschinità di muratura , 
bandona il sito del lavoro, e perde la ~ 11 P u n ^ o l ° S " l n t 0 P i ù t a r d i m e l t e 

bussola. D'altronde quell 'eco, raddop- c h e 1 m o r " s o n o S l à c i n 1 u e " 
piando il terrore, rende più tardi e B u c l l o f r a g i o r n a l i s t i . — In se-
impacciata l 'opera di salvataggio. Sa- guito a viva e deplorevole polemica fatta 
rebbe quindi opportuno sostituirvi un per le stampe, ieri ebbe luogo nno seon-
al tro sistema di segnali, o in ogni caso tra alla sciabola fra il sig. jacopo Comin 
r icorrere allo storno eon più parsimonia, direttore del Pungolo e il sig. Luigi Con-

! S a g ; r e a : ; z o s m a r r i t o . — Stamane ab- forti corrispondente dell' Opinione. 
biamo incontrato una buona donna, che ' Dopo pochi minuti c h ' e r a cominciata 
conduceva per mano alla casa mimici- l 'azione, alla prima posta in guardia-i 
pale un ragazzetto di otto anni ciré a patrini s ' avvidero che il signor Conforti 
tutto piangente, raccolto sulle piazze,' avea riportato grave ferita all 'avambrac^ 
dove si era smarri to. ciò destro; e, ordinando Hall, accorsero ! p o p o l a r i , s o c i e t à e c c . , n o n a u t o r i z z a t e 

Seppimo chiamarsi Antonio Coijo di per soccorrerlo. Ma contemporaneamente ] a l l a e m i s s i o n e ; i l r i t i r o di q u e s t i b i -
Francesco, villico, da Mestrih, poco lungi il sig. Comin vacillò, poiché aveva avuto g h e t t i d o v r à f a r s i p e r u n a m e t à e n t r o 
da qui: pare che i genitori venuti a luogo un incontro ed egli era stato ferito , il 1 g e n n a i o 1874, e . p e r l a l o r o t o -
Padova col ragazzo lo abbiano perduto con un fendente al braccio ed alla coscia; ' t a l i t à e n t r ò i l 1 g e n n a i o 1878. 
di vista. e cadde fratturandosi l 'osso della gamba. I 

] I l g i o r n a l e l ' A d i g e d i V e r o n a r e c a 
> i n d a t a di s t a m a n e , 2 8 , c h e si t e m e v a 

i n c h i e d a i n d u s t r i a l e . — Ci t e - : vita : ques t 'oggi siamo lieti d ' annun - ! m a r o t t i d e l l ' a r g i n e sinistro d e l P o , 
legrafano da Torino, 27. oiare che l ' infermo migliora. La ferita 5 0 0 m e t r i s o p r a O s t i g l i a . 

Nell'ultima seduta dell 'inchiesta indù- d e ' sig- Conforti è anche grave. { — — 
striale Amilhau, direttore delle ferro- ! Patrini del sig. Comin erano i s ignori ! 
vie dell'Alta Italia risponse categorica- colonnello Cesare di Gaeta deputato al i 
mente agli appunti fatti sul servizio Parlamento e Nicola Le Piane; del sig. 
ferroviario. Riservasi di presentare me- Conforti i signori Ernesto Pinedo già 
morie e prospetti statistici. Fece un lun- ufficiale dell 'esercito e professor cav. 

X 7 OTTOBRE 
O r a 
3 p . 

759,8 760,2 
-1-12 4,'HB"2 

9,75 11,71 

Oro 
9 p . 

761,2 
+13'3 
10,59 

98 
E 1 
nuv. 

Barometro a 0° —, miti. 
Tormomctro oentigr. 
Tona, dal vap. aoq . . 
Umidità relativa . . . 
Direi, e f o n a del vento NNE1 O 
Stato del oielo . . . . quasi ti 

i ser. piov. piov. 

Dal mezzodì del £7 al mezzodì del 23 
16°,4 
12°,5 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
Baiic 9 ani. alle 9 p. del 27 mill. = 1,1 
Dalle 9 p.del 27 allò 9a . dèi 2 8 = m i l l . 3,1 

U L T I M I ! N O T I Z I E 

A b b i a m o d a Y e r o n a 2 7 ; 
L e C a m e r e d i c o m m e r c i o di R o v e r e d o 

e B o l z a n o p r e s e n t e r a n n o a l m i n i s t e r o 
u n ' i s t a n z a c h i e d e n d o l ' a b o l i z i o n e d e l 
d a z i o p r o v i n c i a l e s u i g r a n i . 

A f f e r m a s i c h e n e l l a p r o s s i m a o r g a -
n i z z a z i o n e g i u d i z i a r i a e r i g e r a n s i d u e 
C o r t i d i g i u s t i z i a a T r e n t o e a R o v e -
r e d o c o n e g u a l i g i u r i s d i z i o n i , e i n t r o -
d u r s i i l g i u r i . 

A b b i a m o p e r t e l e g r a f o d a R o m a 27 : 
L'Economista d'Italia d i c e c h e a l P a r -

l a m e n t o s i p r e s e n t e r à u n p r o g e t t o p e l l a 
p r o i b i z i o n e d e l l a c i r c o l a z i o n e a b u s i v a 
d i b i g l i e t t i e m e s s i d a l l e v a r i e b a n c h e 

— C a m e r a d e i S i g n o r i — C o n t i n u a 
u n a v i v a d i s c u s s i o n e s u l l a o r g a n i z z a -
z i o n e d e i C i r c o l i ; a p p r o v a n s i a l c u n i 
a r t i c o l i , s e c o n d o l a p r o p o s t a d e l l ' a m -
m i s s i o n e . 

11 m i a i s t r o d e l l ' i n t e r n o d i c h i a r ò a s s o -
l u t a m e n t e i n a c e t t a b i l i l e p r o p o s t e d e l l a 
C o m m i s s i o n e t e n d e n t i a r i s t a b i l i r e ì 
g i u d i c i e r e d i t a r i : t u t t a v i a la C a m e r a 
a p p r o v ò l a p r o p o s t a d e l l a C o m m i s s i o n e 
c o n 7 2 v o t i c o n t r o 6 i . 

L a Gazzetta della Germania del 
Nord d i c e e b e il p r o g e t t o s u g l i a b u s i 
d e l p o t e r e s p i r i t u a l e h a l o s c o p o d i 
p r e c i s a r e i l i thit i d e l d i r i t t o d ' i n f l i g 
g e r e p e n e e c c l e s i a s t i c h e . 

P A R I G I , 27. — G i o v e d ì u n d ì s t a c 
c a m e n t o d ' i n f e r m i e r i f r a n c e s e d i r e t t o a l 
c a m p o di C h à l o n s f e r m o s s i p e r i s b a g l i o 
n e l l a S t a z i o n e d e l l a c i t t à di C h à l o n s . 
G l ' i n f e r m i e r i u s c i r o n o n e l l a c i t t à : u n o 
d i e s s i d i e d e u n a s p i n t a a d u n a s e n -
t i n e l l a t e d e s c a , e f u c o n d a n n a t o d a i 
t e d e s c h i a t r e g i o r n i di p r i g i o n e . L e 
a u t o r i t à t e d e s c h e f e c e r o d i s a r m a r e g l i 
i n f e r m i e r i , e r e s t i t u i r o n o l o r o la a r m i 
a l l o r c h é r i p a r t i r o n o . L ' a u t o r i t à f r a n c e s e 
c o n d a n n ò a q u i n d i c i g i o r n i di p r i g i o n e 
i l s e r g e n t e c h e c o n d u c e v a i l d i s t a c c a -
m e n t o p e r a v e r e l a s c i a t o u s c i r e g l ' i n ? 
f e r m i è r i d a l l a S t a z i o n e . C o n d a n n ò a l l a 
s t e s s a p e n a l ' i n f e r m i e r e c h e d i e d e u n a 
s p i n t a a l l a s e n t i n e l l a . 

I l m o v i m e n t o d e l l o s g o m b e r o è a s s a i 
a t t i v o d o p o il r i t o r n o di M a n t a u f f a l . 

L u n e d ì 4 n o v e m b r e s c a d e d e f i o i t i v a -
m e n t e il t e r m i n e p e l l a p i r t e n z a I d e i l e 
u l t i m e t r u p p e t e d e s c h e o c c u p a n t i l a 
M a r n a e l ' A l t a M a r n a . 

S 

D I D E P O S I T I E C O N T I C O R R E N T I 
C a p i t e l e L . t o , ® ® © , © © ® 

L a B a n c a V e n e t a r i c e v e v e r n a n e ? 3 
ivi c o n t o c o r r e n t e c o r r i s p o n d e n d o Vi* 

•esse del S I g S S ® | ® . 
P e r s o m m e v e r s a t e v i n c o l a t i ) p e r é - , e 

m e s i l ' i n t e r è s s e c o r r i s p o s t o idel&®$k 
R i c a v o v e r s a m e n t i i n c a n t o c o r r e s t e 

i i o r o v i n c o l a t i p o r i S g i o r n i C o r r i ' 
s ; : i 0 F ì d s n d 0 l ' i n t e r e s s e del 3 S g ' 3 
« 4 0 ( 0 c o n v i n c o l o di t r e m e s i . 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

S c o n t a c a m b i a l i s a l i ' M i a i a , u n i t e f i -
m a n o di d u o firmo 
a 5 o iO A n o a l l a s c a d e n z a S i 4 m e s i 
a 6 0 1 ° « « « « 6 m e s i 

F a a n t i c i p a z i o n i s o p r a d e p o s i t o d 
f o n d i e v a l o r i d e l l o S t a t o o d a e s s o 
d i r e t t a m e n t e g a r a n t i t e a 5 p e r 1 ® $ 
d ' i n t e r e s s e o l t r e a l l a t a s s a g o v e r n a t i v a 
di 1 , 2 0 p e r 1 0 0 0 . 

P e r l e a n t i c i p a z i o n i s o p r a a l t r i v a l o r i 
o s o p r a m e r c i di f a c i l e r e a l i z z a z i o n e il 
t a s s o d ' i n t e r e s s e è d e l 5 1 p e r © g ® 
o l t r e a l l a s u d d e t t a t a s s a , 

L a i m i s u r a d e l l a , s o v v e n z i o n i é d e l -
: 1 ' 8 5 0 [ o d e l c o r s o d i i b o r s a p a i f o n d i 
e v a l o r i d e l l o S t a t o o d a e s s o d i r e t -
t a m e n t e g a r a n t i t i . 

P e r t u t t i g l i a l t r i viaoe flasata d i 
T o l t a i n v t ì n a . 

Fu provveduto di cibo, e por la sua Le conseguenze della f ra t tura furono, ì . 
immediata riconsegna ai parenti . c i si dice, ieri giudicate pericolose d i 1 ' n 

I n r l t l e s t n I n d u s t r i a l e . — Ci t e - : v i ta : quest'oEiri siamo lieti rl 'nnnnn. Ul 

N O T Ì Z I E • D i 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni • • 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. 
Buoni < » 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Parigi 
j Prestito francese 5 o[0 

Ronditi! francese 3 OjO 
• 5 0[0 

• fine corr. 
• italiana SO[0 
« IH corrente 

Valori diversi 
Ferrovie lomb.-ven. 

R i l a s c i a l e t t e r e di, c r e d i t o s t i l i ' I t a l i a • 
s u l l ' E s t e r o . 

S c o n t a e f f e t t i c a m b i a r i s u l l ' E s t e r o a i 
c o r s i d i g i o r n a t a . 

S ' i n c a r i c a d e l l ' i n c a s s o , ® p a g a m m o 
d i c a m b i a l i e e o n p o n s i n I ta l ia , e d a l -

i l ' E s t e r o . 
S ' i n c a r i c a p a r c o n t o t e r z a dell», t r a -

26 ! 
74 88' 74 80 i 
22 20 22 32 
27 80 27 S 2 i [ 2 j s m i s s i c a e «d ' e s ecuz ion i di ordini alle 

109 12 principali bo r se d 'I tal ia e d0ll',<'ot'>™ 

| g i o r a q z a d e l l a C a m e r a a d e r i r e b b e a 
I q u e s t a c o m b i m z i o n e . 

N o t i z i e d à B e r l i n o a s s i c u r a n o c h e 

80 305 

Il Vice Presidente 
M . V . JACUR. 

ì b D i r e t t o r e 
Enrico Bava 

D I S P A C C I T E L E G R A F I C I 
(Agenzia Stefani) 

P A R I G I , 26. — I l Moniteur d i c e 
I che t ra t terebb e di r innovare 1'assem-

go discorso, che produsse grande im- Pasquale Turiello direttore del Giornale}] £ f £ ;
r i

C r e d e , i 

pressione. di Napoli (Piccolo di Napoli) 

s S ^ ! - L e s e s i nella 1 • ' " T " ! T M n r a t a e l ' ~ E c c ° , « < * ¥ » a a „ ass.curano 
C e m n 0 , U a d e l I a e s u " Bismark domandò alla Baviera e al 

l er everanza, in data di Milano 27.. : m a ì o m delle spoglie mortali di Antonio 1 W u r t é m b e r g di far c e s a r e le crit iche 
Una scena orribile avveniva dopo le . Muratori. Esse erano contenute in unii dei giornali bavaresi e wi i r tember -

at P ? o \ , „ l m n c o s t r u z i o n e > : cofano di piombo di piccole dimensioni ì* ghtai contro la politica prussiana. . 
^ 12, della via S. Marco. Nel mentre : e n t r o n q u a l e e r a n o s t a t e d e p o s i allo,- '! L a Baviera e il Wi i r temberg r i -
i muratori lavoravano, il pavimento d e l , quando ne l 1774 avvenne il ; t rasp . r to «poserò di non poter repr imere i loro 
piano superiore si sfasciò e nel cadere ; della salma del fu prevosto di S Maria' l'ornali, e che non potevano interve-
trasse seco gli altri quattro sottoposti . :

 P o m p o s a nella chiesa di S. Agostino La a i r e ì a questo ; affare. 
In mezzo a tale rovinio sventuratamente ident i tà delle ossa è stata constatata mer- ' I ' 1 " f t M l n S f i c i i 

veniva travolta la maggior parte degli j c è u n a p e r g a m e n a rinchiusa eOtro un ' 
operai. I l rumore; uguaglio quello del lo} tobo di piombo che si è trovato fram-
scoppio d una bomba, e in sulle prime raìst0 alle ossa a 'p ied i del cofano, in! 
s eledettei d u passanti che tutta quella ' c u i è r i p r o d o t t e un ' iscr iz ione;che « t e -
labbnca di cinque piani precipitasse s t a e s s e r q H e l l e , B s , i e m o m l i d e l ! 

Grida disperate e strazianti si fecero ' U b e r r i m o Muratori, 
tosto udire, e ! pochi operai superstiti , Le ossa sono in Utìo stato di avanzata 
i l sorvegliante,.il capomastro e il pa- dissoluzione: dall 'esame delWprincipali 
drone fuggirono gndando al soccorso. f r a e s s e è f a e i i e indovinare che il Mu-

' a c c ° f r e v a n o sollecitamente, le r a t o r i e r a ( I i 8 l a t H r a p i u U o s ( o a l t a . „ ; 
guardie di P .S . ed i carabinieri e poco , c r a n Ì 0 ) di cui è rimasta abbastanza con-
dopo i due assessori municipali Cam- 6 e r v a l a I a l e s u j o r e ^ 

S c o C ° n P e r 8 ° " g e l t 0 d i s P e c i a l i o s s e " a z i o » i d e l p r ò -
„ „ , . ' , . . . . . t'essore Giovanardi. 
r rauca te le prime indagini colle mag . , ì n c o f a n o c o l l l J ossa è stato poi di nuovo 

g on cautele, giacché le minaccie di r i n 0 h i u 3 0 e d e p o s t o i n u n a c a s 9 a d i q u e r . 
nuova rovma erano gravi, vennero e- • c ì a e q u i n d i c a l a t 0 , „ u n l o m b i n o a s i . 
S d l s o U o t r e m u r a t o n nistra de l l ' a i t a r maggiore. Di tutte le 
toor» e cinque altri più o meno grave- f s i n g o l e o p e r M l o n i è s t a l 0 l e n u t 0 c o n t o 

T T r ' T ' " U , m l V e n n B r ° t r a " nel processo verbale firmato dagli in-
sportati ali ospitale dei Fate-lìene-Fra- t e rvenut i i a l l ' in te ressan te cerimonia. 
leni. Due soli con leggere contusioni 

i 

6S 60 

L ' a v v o c a t o d è l i a S o c i e t à d e l c a n a l e 
d i S u e z d i s s e e h e i t r i b u n a l i f r a n c e s i ' 
e r a n o i n i f e m p e t e i ^ i a g i u d i c a r e , d i c h i a -
r a n d b c h e l a c o m p a g n i a à i s t i t u z i o n e 
e g i z i a n a . I l t r i b n n a l e n o n a m m i s e p e r ò 
q u e s t o i s i s t e m a d i d i f e s a . 

B R U X E L L E S , 2 6 . — L a B a n e a r i a l z ò 
l o s c o n t o a l K 1 [ 2 p e r 0(0-

M A D R I D , 3 6 . - M a l g r a d o l e d i -
c h i a r a z i o n i d i Z o r i l l a g l i uff ic i d e l c o n -
g r e s s o i n o m i n a r o n o u n a c o m m i s s i o n e 
c h e g e n e r a l m e n t e è f a v o r e v o l e a l l a p r o -
p o s t a d i a b o l i r e l a p e n a d i m o r t e p e r 
d e l i t t i p o l i t i c i . 
g p E W - Y O R I C , 2 7 . - I l r a c c o l t o d e l 
g r a n o n e l l o S t a t o ò m e d i o . 

T r e n t a m i l a c a v a l l i n e l l o S t a t o d i 
N e w - Y o r k s o n o c o l p i t i d a l a r i n g i t e e 
d a t i f o . L ' e p i d e m i a s i e s t e n d e r a p i -
d a m e n t e 

B E R L I N O , 2 G . — L a s e n t e n z a a r -
b i t r a l e d e l l ' i m p e r a t o r e n o l l a q u e s t i o n e 

| d i S a n I u a n fu s p e d i t a o g g i d a B r e m a 
a W a s h i n g t o n . 

Ferrovie Romane 
Obbligaz. < 
Obbl. Fer r . V.-E. 1863 
Obbl. Fer r . meridionali 
Cambio sull 'Italia 
Obbl. Regia Tabacchi 
Azioni « « 
Prestito f rancese 3 Ojq 
Credito mob. f rancese 
Cambio su> Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglebi 
Banca Franco-Italiana 

Londra 
Consolidato-
Rendita- italiana 
Lombarde 
Turco 
C a m b i o su B e r l i n o 
T a b a c c h i 
S p a g n u o l a 

B e r l i » » 
A u s t r i a c h e 

( L o m b a r d e 
M o b i l i a r e 
R e n d i t a i t a l i a n a 
R e n d i t a a u s t r i a c a 

V i e n n a 
A u s t r i a c h e f e r r a t e 
B a n c a N a z i o n a l e 
N a p o l e o n i d ' o r o 
C a m b i o su P a r i g i 
C a m b i o s u L o n a r * 
R e n d i t a a u s t r i a c a e r g . 

» i n c a r t a 
M o b i l i a r e 
L o m b a r d e 

4SG -
260 -
147 — 
189 -
201 50 
206 — 

81[4 
187 — 
800 — 

8 4 3 0 

Ì8711i2 
13 — 
92 3[8 

6 6 3[4 
3 0 1 |4 

B31(8 

C o n v e g a o t r a 1 ' P i z z i c a g n o l i 

, La gravi t i dei tempi; palese ad ogni 
1 buon pensante oondussa i sottos'erittt alla 
' deliboraziooe di avvartlre i propri 8 7 -
1 ventori, ohe vengono forzati ad nbban-
| donare l'invatarato uso dalle £ t e g a l t e > 

— — ' d a N a t a l e . 
68 70 | Convuoati appuato in assemblea dell— 
— s bararono sollenem'mte e solidarisment» 

E di ab.-egare tale uso a datare dall'anno 
487 [ In oorso, ne di giammai introdurlo in 
9fì0 • a ^ r e epoche dell'anno. 
.fZ. | A tale olfatto sottopongono le propria , 
J®' ' firme protestando altamente por l'abuso. 
a a ì " P r 0 8 a n t t > sarà esposto In olaaohadun 
202 &0 ! negozio, nonohà pubblloato nel Giornale 
205 50 ; di Padova. 

8 3[8 ' Padova 30 settembre 1872. 

| Seguono le firme per ordine alfabetico : 
84 31 ; Baschierotto Domenico fu Angelo, Biasio 
_ _ I Giovanna, Bonatti Giovanni; Bortoli Gio-

R 7 ! vanni Battista, Bottio Cornelio, Crosara 
j , | Virgilio, Cortella Carlo, De Pollonia Eu-
09^1» 1 genio, Dominiliato Antonio,: Dovieo Vin-
i l i __ i cenzo, Facco Massimiliano, Fautinati Hi-

| norello Anna, Favaret to Antonio, Favero 
i » i 9 • ^ e t t 0 ® a n " n Sante, Francescato Giusep-
k r - j a ' P®' Franseschett i Giuseppe, Franceschini 
™ [1° i Domenico, Fineo Mananno, Fosearini 
30 i ;8 i Giacomo, Furlan Vincenzo e'-figlìo An-
~ "7 ! tonio, Furlan: Giuseppe di Vincenzo, 
B 2 1 l 4 j Longo Francesco, Marcato Antonio, Mar-
— "*- ! eàto ved . Burlini Luigia, Marchiori L u -

igi, Marchetti Matteo, Marchetti Giovanni, 
Marzari Maddalena, Marzari Giusjeppe, 
Massignani Bernardo, Nicolini Federico, 
Ortolani Giovanni, Ortolani Vincenzo, 
Paccanaro Domenico, Pasini Antonio, 
Pasini Elia, Passarmi Manco, Perozzo 
Massimiliano, Piaggi Lorenzo, Pilotto fra-

2 6 ; 
206 Ii2 
1 2 8 1 [ 2 
2041[2 

25 
204 7i8 
124,1 [4 
S033[4 

661[8 

85 , 
329 40 
938 -

8 63 

107 80 
69 90 
64 80 

' 329 — 
2 0 2 6 0 ' 2 0 2 uO 

332 = 
940 -

108 70 
69 80 
68 05 

330 <0 

-"ntWESCKKSBHWilS 
Bartolomeo Moschin gerente-responsabile 

telii, Piazza Luigi, Pódetti Paolo,; Polo 
Leonello, Raffini Marco, Rubega Antonio, 
Rubini Alessandro, Saccardo Carlotta, 
Salvadori Gaetano, Scattolfn Federico, 
Silvestri F rancesco , Snudar le Pietro , 
Stoppato Francesco, Treutin Antonio, 
Zabbelin Gaetano, Zecchini Luigi. 

1-771 

13) D i r a d a . — E pervenuto a cogni-
zione del sottoscritto ohe si spaccia costi 
e nelle provinole un empiastro q ialunqae 
tendente a falsare la sua Vera Tela a -

x A TVT V v T A t l'Arnica : si fa un dovere di avvertire di 
i v i . A . I N U 1 A j ciò il pubblico, a scanso di mistificazioni 

D a l l a V i a . M a g g i o r e e p r e c i s a m e n t e i C r ^ t C ^ S 
d a l C a s i n o d e i N e g o z i a n t i , h n o a l B e a t e f sottoscrìtto. 
P e l l e g r i n o , è s t a t a p e r d u t a u n a p i e - j o . Oaileani 
c o l a c a t e n e l l a d ' o r o c o n c i o n d o l o Si-1Farmacista di Milano, Via Meravigli, 
m i l e . C h i l ' a v e s s e t r o v a t a è p r e g a t o di ? L ' 1 - J ? r a n ™ p o s t a l . 1 . S 0 2 4 
c o n s e g n a r l a a l l ' U f f i c i o d e l l ' A m m i n ù t r a - ? ffiai^o" 
z i o n e d e l Giornale di Padova c h e gli , pelle sue specialità, oon unita istruzione 
s a r à d a t a c o m p e t e n t e m a n c i a . | p o r esteso delia Tela all'Ara oa. 



GIORNALE DI PADOVA 

Num. 110 dell'Avviso 
: N. 25819 soz. Ili 1-775 

REGNO D'ITALIA 

Avviso di 2° 

R. INTENDENZA DI FINANZA DI P A D O V A 
meanlo 

[ Per difetto di concorrenti, ant'ò desortn 
i l'incanto tenutosi il giorno 23 ottobri 
; oorr. nell'officio di questa intendenza Hi 

finanza, per la delibera dell' imDPBaa 
taglio di n. 1307 querelo assegnata « 
martnllatn nel bosco demaniale donomf 
nato Carpanoda in Basti8, comune di Sì" 
volon e della lo-o riduzione in fusti sana 
drati ad ubo della Reale Marina, cornili 
n&tamonte allo spoglie di dette pianto" 
oioè cimali, ramate e scheggio, esolo»! 
però ì fosti che vanissero rifiutati dasl 
agenti marittimi, non (fermando gn«s 

j parte della impresa; nonché alla vendita 

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867 n. 3848. ; v tfZscoiSant9 

i pai prezzo di'it. lira 949.90. S "8S0' 

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 a. del giorno di martedì 12 novembre 1872 in P a d o v a nel locale di questa I n t e n d e n z a ;. p r i à . r t t S f , a d t ó e , ? r t d io ani d T ^ 0 ' 0 

i n V ì a S S e r n a s ' d i n o , alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coli 'intervento di un 'a novembre p. v. sari tenuto m j J 
rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiadicazione a favore dell'ultimo miglior j p0r"Vmp?esfdTtaglio'anzidettVW8ÌM 

Avviso Asta 

offerente dei beni infrascritti. 

G ondizioni pr incipal i 

1. L' incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della 
candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 

2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a 
garanzia della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto 
l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del Capitolato. 

Il deposito potrà esser fatto, sia in numerario o biglietti di 
banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub-
blico al corso di borsa a norma dell' ultimo listino pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente al giorno del de-
posito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d ' incanto non 
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte 
morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si ven-
dono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum 
fissato nella colonna 11 dell' infrascritto prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo 
prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 agosto 
1867, n. 3852. 

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le 
offerte almeno di due concorrenti. 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l 'aggiu-
dicatario dovrà depositare la somma sottoindicata nella colonna 
10 in conto delle spese e tasse relative salva la successiva liqui-
dazione. 

per l'impresa di taglio anzidetta, «otto 
le condizioni medesimo, già pubblicato 

I nell'avviso d'anta 8 corr. N. 24417 e olia 
j qni si trasorivonp, con l'avvertenza ohe 
s t'impresa sari aggiudicata, quand'anche 
5 non vi sia cha un solo offerente ; e ohe 

Le spese di stampa e di affissione, del presente avviso <T arta tólM W ^ n ^ 
saranno a carico dell'aggiudicatario, e ripartite fra gli aggiudi- i al ventesimo dei prezzo di delibera, ac». 
catari, in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le 13 pnaro6novemb?eT"ldiana d<" fflort0 

quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle per l 'inser- j ì - . n prezzo su cui si aprirà l'asta è di 
zione nel giornale della Provincia staranno esclusivamente a poso ! à U ^ m ^ 
dell'aggiudicatario del lotto superiore alle lire 8000. dopo sottratto quello delio spese di ta-

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condi- j f ^ d a i f a R e a " Mari"™" s q n a d r a t i > » 
2. Il taglio delle piante, a del cespu-

glio, sarà compiuto entro due mesi dalia 
data della lioenza forestale, e la riduzio-
ni) dei fusti, e trarporto dai dorivabi'i 
materiUi legnosi, nei luoghi di deposito, 
entro tre mesi successivi. 

3. La consegna dal taglio sarà fatta 

zioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle tabelle e i docu-
menti relativi, saranno visibili tutt i i giorni dalle ore 9 a. alle 
4 p., negli uffici della Sez. I. di questa R . Intendenza. 

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'ag -
giudicazione. 

10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a 
carico dell' amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, 
censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

A T O B T E M A 

Si procederà a termini degli art . 402, 403, 404 e 405 del Codice 
penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro* 
0 con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse 
di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 

sono situati 

i beni 

FROVEHIEHZA 

Descrizione dei Beivi 

DENOMINAZIONE E NATURA 

Brnsegana 
disti etto di 

Padova 

Brusegana 
distratto di 

Padova! 

ex Mona-
stero di 
Praglia 

Mansionari» 
Rinaldini 

ex mona-
stero 

di Pragl ia 

Campagna coltivata ad aratorio di campi 
B4.1.0E5 con casa colonica ai mappali 
360b, 373, colla rendita censnaria di au-
str. lire 1320.25, in affitto ai consorti 
Magro. La casa colonica, che è staccata 
dalla campagna, confina a levante eoa 
Ventura; mezzodì e ponente colla stra-
da; tramontana col mappale 362. ,La 
campagna confina a lavante oon la stra-
da e coi mappali 401, 361, 372; mezzodì 
colla stradella clic sottopassa la Ferrata 
ponente e tramontana col oampo mili-
tare 

Campagna coltivata ad aratorio di campi 
44.0.075 oon casa colonica ai mapp. 1370, 
2578, 2579, 2580, 2601, 2302, 2607, colla 
rendita oensnarla di aust. lira 894.13, in 
affitto a don Francesco Pinaffo. Confina 
a levante coi fondi ai mapp. 2608, 2609, 
2612, lavorati dai ooloni Favoro ad Ales-
sio, a parte di preprietà Lion e Meschini; 

.mezzodì con Soranzo e Papette, e coi 
mappale 2587; ponente con Moschini e 
Rebuatallo; tramontana oon Barnaba, 
Pinato e col mappale 4070a. . . . . 

Campagna in due corpi di campi 20.1.107, 
coltivata ad aratorio a parte a prato 
con casa coloniche ai mappali 365e, 368, 
369, 370a, 388a, 397a, 424a, 426, 427,: 
430c, 1083», 1085a oolla rendita censuaria 
di aust. lira 448 53, in affitto a Borolia: 
Angelo, e Giaéon Domenico detto Oli-
vetto Zoccolaio. Il corpo principale con-

. fina a levante coi mappali 397b, 1085b, 
e 424b. Mezzodì coli'argine del canale 
Baechìglione; ponente colla strada fer-
rata ; tramontana colla strada detta dal 
Capitello. Il secondo.corpo ai mapp. 365, 
368, 369, 370, 388: confina a lavante oon 
parte dei mappali 365, 388, 370; mez-
zodì, colla strada detta dei legnami; 
ponente e tramontana, con parte del 
mappale 365 

Seguono altri 7 lotti dall'importo minore 
di lire 8000. 

Deposito per 
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Padova li 19 ottolre 1872. per L ' INTENDENTE 
<?. F e r t i l e 

Nal lotto 1347 i casolari I 
coperti di paglia staccati 
ed appoggiati alla casa so- j 
no di proprietà dell' affit- I 
tnala Magro Vincenzo. j 

U lotto 1315 è gravato 
da livello dì annue 1. 172.83 I 
a favore della fabbriceria 
aroipretale di Piove. 

Nel lotto 1348 al mapp. 
430c è compresa la scarpa 
dell'argina dal fiume Bae-
chiglione, di oui non si 
venda che l'usufrutto, ri-
manendo la proprietà al 
Demanio Nazionale, ramo 
pubbliche costruzioni, e re-
lativamente alla quale si 
declina dalle eventuali de-
ferenze ohe potrebbero ri-
sultare dallej lustrazioni 
cersuarie; cosi pura dei 
mappali 1083a, lOSEa, non: 
si vende che l'usufrutto, 
ed anche per questi ripe-
tali l'osservazione snes-
pressa sulla eventuali di-
farenze derivanti dalle lu-
strazioni, i l casolare a le-
vante della casa colonica 
ai mapp, 427 è di proprietà 
dall'afflttnala Qiacon; ad il 
fornello a tramontana dalla > 
casa al mapp. 369 è di pro-
prietà dell' affittuala Bo-
rella. 11 fondò è gravato 
da decima a favore dei ca-
nonici di Padova. 

1-768 

ali aggiudicatario entro giorni otto dal-
1 ottenuta approvazione del sontratto. 

4. Il pagamento del prezzo di delibera 
sarà eseguito dall' aggiudicatario, nella 
cassa della ricevitoria demaniale di Pa-
dova, ia una sola rata, nel giorno sus-
seguente alla oonsegna del taglio. 

5. La condizioni di appalto saranno o-
stensibil fin d'ora, presso la seziona m 
dalla R. Intendenza Provinciale di Finanza 
noaohè presso l'ufficio dal distretto f 0 . 
restale in Padova. 

Nessuno sarà ammesso all' asta se 
non previo il prescritto deposito di ital 
lire 1200, in valuta legale, od in effetti 
pubblici a corso di borsa e dietro di-
oh arazione di essere a piena conoscenza 
delle condizioni specificate nel capitolato 

7. L'asta seguirà ool metedo di estin-
zione dalla candela vergine. 

8. Le offerte di aumanto, non inferiori 
al ventesimo del prezzo di delibera sa-
ranno scritte in carta bollata, ed aoo'om-
pagnate da certificato di deposito fatto 
nella cassa della localo tesoreria prov. 

9. Spirate le oro 2 pom. del giamo 13 
novembre p v. si pubblicherà, mediante 
avviso, il fatto aumento, ed il giorno a 
l'ora in oui si riaprirà l'asta pubblica, per 
la definitiva aggmdicszione e vendita del 
materiale legnoso. 

Non venendo fatto nlcnn aumento nal 
termina stesso, il deliberatario • rovvi-
sorio diverrà definitivo, salva la super-
iora approvazione. 

10. Tutte le spese inerenti e consegnanti 
all'impresa ad al coatratto, cioè asse-
gnazione e martellatura dalle piante, av-
visi d'ast», oonsegna, collaudo, bolli ed 
altro, staranno a tutto carico del deli-
beratario, cha vorrà indioare il proprio 
domicilio. 

Padava 24 ottobre 1872. 
pel R. Intendente 

& PERULE 

G O T T A 

REUMATISMI 
I I M E T O D O d e l d o t t . t Y-Ifc-

IiB daila facoltà di, Parigi, guarìsM 
gli accessi di dotta coma per incan-
tesimo, di piti esso ne previene ii ri-
torno, — Questo risultato è tanto più 
rimarchevole perchè sì ottiene con 
una medicazione la più semplice e 
d'una efficacia ed innocuità ohe può 
essare'parag , i t a a quella delohiat-
oa nella febbre. 

Veder» in proposito la testimonianza 
dei principi della soienza, riassunti In 
un piccolo volumetto che si dà gratis 
dai nostri Depositari. — Esigere la 
marca di fabbrica ed il noma di J. 
Vincent, farmacista della scuola di Pa-
rigi, solo ex-preparatore del D. La-
Ville e il solo da lui autorizzto. Agenti 
per 1' Italia A MANZONI a C. Milano, 
via Saia, 10, e vendita in detti glie 
nelle primarie farmaoie. 

Deposito in Padova, presso Luigi 
Cornelio, Giovanni Zanetti, 0 Roberti. 
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Padova, 1872. Prem. tip. Sacchetto 


